Pace e pacificazione: uso ed abuso della storia

Noi del Coordinamento Docenti per la scuola pubblica di Verona, attivo da circa un anno, siamo un gruppo di insegnanti che hanno sentito la necessità di incontrarsi per discutere su questioni che riguardano la scuola, anche alla luce della riforma complessiva in atto. Come si può leggere nel nostro documento di costituzione

“crediamo che la scuola, di ogni ordine e grado, sia un bene e un diritto primario, in quanto dà gli strumenti per comprendere, valutare, poter scegliere con la massima libertà, responsabilità e autonomia”. 

E’ per questo motivo che ci stiamo impegnando in un’opera di riflessione e di mobilitazione su temi e questioni che riteniamo importanti, anzi decisivi, non solo nell’ambito della vita scolastica e della nostra professione, ma anche, e soprattutto, in quello del futuro politico e culturale del nostro paese.

Ci stiamo impegnando, in questo momento, nell’organizzazione di un’assemblea cittadina sulla questione della battaglia di El Alamein, evento storico che ,come forse sai, già è stato utilizzato in un   concorso   bandito dalla provincia, nella persona dell’ass.Moretti, dal titolo : “Il valore e il sacrificio del soldato italiano in terra d’Africa durante gli avvenimenti della battaglia di El Alamein, tra le forze italo-tedesche e le forze britanniche, nel periodo 23 ottobre – 3 novembre 1942”.

Lo spirito che emerge da questa iniziativa ha suscitato le nostre perplessità. Non solo per il linguaggio che ci ricorda, oggi, la retorica militarista con la quale, allora, i responsabili della guerra legittimavano l’inutile e colpevole sacrificio di tante vite. Non solo perché nella commissione esaminatrice non è assolutamente prevista la presenza di uno storico. Ma anche perché vediamo in questa operazione un ennesimo tentativo di “pacificazione” nel quadro di quel revisionismo storico con il quale si tenta di cancellare il senso ideale di tante lotte e sacrifici spesi per la realizzazione e la difesa dei diritti e della libertà di tutti. Si tratta di una “pacificazione” con la quale si cerca di scambiare l’umana pietà che a tutti i morti è dovuta con l’annullamento delle differenze profonde che dividono ideali ed i progetti, dimenticando che se i morti sono uguali non lo sono  le idee per le quali si muore!

Per questo motivo il 14 Marzo 2003 abbiamo organizzato una giornata dedicata a questi temi, che ci sembrano particolarmente importanti , soprattutto in un momento storico come il nostro nel quale, mentre si tentano fuorvianti pacificazioni ,si producono attacchi sempre più forti al valore della pace.

I lavori prevedono :

1) Proiezione del Film “El Alamein. La linea del fuoco” con la presenza del regista E.Monteleone;   alla proiezione sono invitati docenti e studenti della scuola superiore 

2) Il pomeriggio, dalle ore 15.30, presso l’Aula Magna dell’Istituto G.Ferraris il regista Monteleone  presenterà materiale documentaristico inedito (interviste a reduci della battaglia..) da cui ha tratto ispirazione per la costruzione del suo pregevole lavoro cinematografico.

Accanto, poi, ad un intervento della Prof.C.Antonini, a nome del Coordinamento, sul tema del revisionismo storico, ci sarà la testimonianza di Giannina dal Bosco, rappresentante del Movimento “Donne in Nero” per la Pace.

Come vedi il nostro tentativo è quello di coniugare una riflessione su di una pagina importante della nostra storia con un momento di impegno civile in difesa della pace che è e resta valore irrinunciabile della nostra Costituzione Repubblicana e certamente di tutti noi.

  La questione è decisiva!  Contiamo sulla tua presenza!
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